
 
 
 
 
 
   CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione "GRIGNE" – Mandello L. 

Commissione Senior “I Semprevivi” – c/o C.A.I. “Grigne” – Mandello del Lario 

 

 

COMMISSIONE SENIOR 
Mercoledì 15 marzo 2017 

 III Escursione 

SENTIERO ROTARY (da Versasio a Somasca) 

 

 

 

 
 

Partecipazione: libera 
Direttori di Escursione: Ferrari Pierdomenico ASES – Cannas Donata DE – Cantoni 
Luigi DE – Rossetti Rosario DE 

DATI TECNICI DELL’ESCURSIONE 

H max m  Disl. Sal. m  Disl.Disc.m  Sal. H Disc. H Totale H Difficoltà  Fatica  Durata gg  Tipo gita 

550 150 540 2.30 1.30 4.00 E F2 1 Esc. 

ATTREZZATURE CONSIGLIATE 

Scarpe trekking Scarponi bastoncini Altre attrezzatur e Abb. bassa mont.  Abb. alta mont. 

no sì sì  sì  

PROGRAMMA 

h. 08.00  Ritrovo al parcheggio della stazione di Mandello 
h. 08.15 circa Partenza per Versasio (piazzale della funivia). 
h. 09.00 circa Parcheggio. Ricompattamento. INIZIO ESCURSIONE. 
h. 11.30 circa Arrivo alla Trattoria La Rocca. Salita alla Rocca. Pranzo. 
h. 14.30 circa Inizio discesa. 
h. 16.00 circa Arrivo a Somasca. Saliamo in pullman che ci porta a Versasio. 
h. 16.45 circa Recupero auto. FINE ESCURSIONE. 
 

RICORDIAMO, A TUTTI COLORO CHE GODONO DI PASSAGGIO IN AUTO, DI CONTRIBUI-

RE ALLE SPESE DI TRASPORTO COME DA NOTA RIPORTATA SUL PROGRAMMA GENERALE.  
 

La sede C.A.I. (via Riva dell’Ospizio – tel. 0341735094) è aperta tutti i venerdì sera dalle 21 alle 23. 
La commissione Senior si trova il lunedì pomeriggio dalle 14.30 alle 16.30 
 

ATTENZIONE: TUTTE LE NOSTRE ESCURSIONI SONO RISERVATE AI SOLI 

SOCI CAI IN REGOLA CON IL TESSERAMENTO. 

 

PROSEGUONO LE ISCRIZIONI ALL’ESCURSIONE DI DUE GIORNI AL MARE E 

ALLA SETTIMANA IN DOLOMITI. 

Il sentiero, voluto dall’ing. Annibale Rota (del CAI Lecco) e realizzato dal Rotary Club di Lecco nel 2010, coniuga 
perfettamente natura e letteratura. Subito dopo la partenza ci addentriamo in boschi di caducifoglie e vallette percorse 
da torrentelli (il più noto è il Bione), passiamo al disopra di una cava, sempre con vedute sul quel ramo dell’Adda 
che, allargandosi e quindi restringendosi forma bacini a cui è stato dato il nome di “lago”. Raggiungiamo così quella 
rocca che il Manzoni ha ripreso nel suo romanzo (che però, negli anni 1628-1630, epoca in cui è ambientato , era già 
un rudere) con splendida vista panoramica. Scendiamo poi verso Somasca, passando dal Santuario dedicato a San 
Gerolamo Emiliani. 


